
Anche alcuni atri-
paldesi nel cam-
pione di 4.200 cit-

tadini volontari che dal 
2016 vengono sottoposti a 
periodiche analisi tossico-
logiche, rilevando la pre-
senza di livelli eccessivi 
(5 volte maggiori rispetto 
al resto del campione re-
sidente altrove) di metalli 
pesanti (cadmio e mercu-
rio), responsabili di gravi 
malattie.
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La Valle del Sabato è avvelenata
Riscontrate quantità eccessive di metalli pesanti e diossine nel sangue dei volontari 

Il Settimanale della Città di Atripalda fondato nel 1996

Pubblicati i risultati di un’indagine della Regione Campania durata cinque anni
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Diffidato
dal Questore,
c’è il ricorso
Un 30enne ritenuto 
socialmente pericoloso 
è stato invitato 
a cambiare stile di vita

A pag. 3

ATTUALITÀ

Sale la tensione
in via Fiumitello

a pag. 2

Sarà un debito fuori bilancio 
a coprire la sanzione da 

42mila euro, ma la somma 
andrà poi recuperata

a pag. 7

Scarichi abusivi,
la maxi multa

va in Consiglio

PALAZZO

Rinnovato
il centro sportivo
comunale
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A mancare, sembrerebbe, il dialogo: «Il sindaco non ci riceve, non sappiamo a chi rivolgerci»

«Viviamo ogni 
giorno nel-
la paura che 

da un momento all’altro 
crolli il palazzo»: questo 
il lapidario commen-
to espresso in coro dai 
condomini del palazzo 
comunale in via Fiumi-
tello n.1. «Dalla facciata 
dello stabile quotidiana-
mente si staccano pezzi di 
intonaco. Soltanto pochi 
giorni fa, ad esempio, è 
crollato un pezzo di cor-
nicione che per un soffio 
non ha colpito un passante 
– aggiungono i residen-
ti – e nonostante questo 
non riusciamo ancora ad 
avere un confronto diretto 
col sindaco Giuseppe Spa-
gnuolo per spiegargli i di-
sagi che viviamo». 

I residenti – cinque 
dei quali hanno avviato 
le pratiche di riscatto, 
mentre altri tre ver-
sano, mensilmente, il 
canone di locazione al 
Comune – da diversi 
mesi spingono, invano, 
affinché si sblocchi la 
pratica, protocollata già 
all’Ufficio tecnico, con 
cui sono state richieste 
le agevolazioni previste 
dalla misura governati-
va “Superbonus 110%”: 
«Noi chiediamo esclusi-
vamente un intervento del 
Comune affinché venga 
messa in piena sicurezza 
la facciata del palazzo. 
Siamo terrorizzati dagli 
scricchiolii della struttura, 
gni minuto siamo assaliti 
dall’ansia che possa ac-
cadere qualcosa. Pensate 
che ormai abbiamo paura 

anche ad andare a dormire 
– ci riferiscono amareg-
giati i residenti – eppu-
re ancora non riusciamo 
a parlare col sindaco né 
tantomeno con qualcu-
no dell’Amministrazione 
comunale. Anzi, l’ultima 
volta che abbiamo provato 
a prenotare un appunta-
mento col primo cittadino, 
ci è stato riferito che non 
era possibile. Siamo delusi, 
abbiamo scritto anche alla 
Procura, non sappiamo 
più a chi rivolgerci». 

Mentre passeggiamo 
nei pressi del palazzo, 
uno dei condomini ag-
giunge preoccupato: 
«Ormai qua i Vigili del 
Fuoco sono di casa. Ab-
biamo richiesto il loro in-
tervento già diverse volte, 
e quando sul mio balcone 
sono caduti alcuni detriti 

Difatti, se la facciata del palazzo 
appare fatiscente, anche la stra-
dina che lo costeggia ha vissuto 

anni migliori: «Ci sono buche ovunque 
– ci fa notare un residente – pensate che 
a spese nostre abbiamo cercato di ripri-
stinare almeno parte del manto stradale. 
Ovviamente è necessario un intervento più 
profondo, ma in attesa del Comune non po-
tevamo fare altrimenti». 

Anche la pulizia e lo sfalcio dell’er-
ba sono a carico dei residenti: «Non 
chiediamo nulla, tutto ciò che è possibile lo 
facciamo a nostre spese. Vogliamo soltanto 
che qualcuno del Comune venga qui ad ef-
fettuare un sopralluogo e che si sbrighino 

I residenti 
chiedono 
la messa 
in sicurezza 
esclusiva-
mente 
della facciata, 
da cui quasi 
ogni giorno 
si staccano 
pezzi 
di intonaco

«Abbiamo paura che crolli tutto»
I residenti in via Fiumitello chiedono interventi urgenti: «La facciata si sta sgretolando»

«Ci aggiustiamo la strada da soli»
I condomini fanno il possibile con le proprie forze: «Chiediamo solo sicurezza»

staccatisi dal cornicione, 
ci hanno riferito che il Co-
mune dovrà necessaria-
mente intervenire al più 
presto». 

Una situazione com-
plessa, dunque, al punto 
che i condomini han-
no scritto una lettera a 
Luca Abete, uno degli 
inviati del programma 
televisivo “Striscia la 
Notizia”: «Considerato 
che le istituzioni non ci 
ascoltano, abbiamo scritto 
a Luca Abete nella speran-
za che un suo sopralluogo 
possa sbloccare la situa-
zione. Non vi nascondia-
mo, infine, che ci vergo-
gniamo di come viviamo 
nonostante tutti i giorni 
ci alziamo e cerchiamo di 
fare il possibile per miglio-
rare questo degrado».

ad avviare qualsiasi intervento». 

Inoltre, ma è il problema minore, i 
residenti soffrono anche di una caren-
za di parcheggi: «La stradina, purtroppo, 
è piccola. Sicuramente è un disagio, visto 
che c’è soltanto un posto auto, ma in qual-
che modo ci arrangiamo». 

Infine, la “beffa” delle transenne: 
«Quando si staccarono dei detriti dalla 
facciata – conclude un condomino – i 
Vigili del Fuoco transennarono la zona 
per segnalare il pericolo. In occasione di 
una festività cittadina, però, le transenne 
vennero prelevate perché servivano altrove. 
Questa è la situazione, siamo disperati».

Non mancano le buche stra-
dali e carenze di parcheggi
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L’uomo 
è stato 
raggiunto 
da una misura 
di preven-
zione 
personale 
dell’avviso 
orale con 
la prescrizio-
ne di tenere 
comporta-
menti 
conformi 
alla legge

Ritenuto pericoloso,
il Questore lo diffida
Un mese fa non si fermò ad un posto di blocco facendo 
scattare il provvedimento del capo della Polizia di AvellinoLo scorso 10 aprile, 

durante la notte, 
un 30enne di Atri-

palda non si fermò ad 
un posto di blocco dei 
carabinieri disposto 
nei pressi del comune 
di Montefredane. Il gio-
vane, a bordo della sua 
motocicletta, guidava 
inoltre sprovvisto di as-
sicurazione e con la pa-
tente di guida revocata. 

Dopo un breve in-
seguimento, le forze 
dell’ordine riuscirono 
a bloccare l’atripaldese 
che successivamente fu 
denunciato a piede libe-
ro per i reati di resisten-
za a pubblico ufficiale, 
guida con patente revo-
cata e rifiuto di sotto-
porsi agli esami alcole-
mici e tossicologici. 

Il Questore di Avel-
lino, in seguito a que-
sto episodio, ha emes-
so nei confronti del 
30enne la misura di 
prevenzione personale 
dell’avviso orale – art. 3 
d.lgs.159/2011 - cd. co-
dice antimafia - con la 
prescrizione di cambia-
re stile di vita e tenere 
comportamenti con-
formi alla legge. L’uo-
mo, infatti, è ritenuto 
un soggetto socialmente 
pericoloso, con numero-
si procedimenti penali 
pendenti a suo carico per 
i reati di lesioni, rissa, 
estorsione e detenzione 
di stupefacenti. I suoi 
difensori di fiducia G. 
De Vinco e S. Rotondi 
impugneranno il prov-
vedimento del Questore 
con istanza di revoca e in 
caso di rigetto con ricor-
so al Prefetto di Avelli-
no e al TAR di Salerno 
con richiesta di annulla-
mento, previa sospensio-
ne di efficacia esecutiva, 
della misura dell’avviso 
orale. 

Già nel 2019, infine, il 
Tribunale Penale di Na-
poli respinse la richiesta 
della Procura della Re-
pubblica di Avellino di 
emissione nei confronti 
del 30enne della misu-
ra della sorveglianza 
speciale di pubblica si-
curezza con obbligo di 
soggiorno per la durata 
di 3 anni, accogliendo le 
conclusioni dei suoi di-
fensori di fiducia G. De 
Vinco e S. Rotondi.

Lei, lui, l’altro: potrebbe sembrare 
l’inizio di una commedia cinema-
tografica dai toni amari ed invece 

è quello che sarebbe accaduto nella gior-
nata di lunedì in città – nei pressi di via 
Santi Sabino e Romolo - dove un uomo 
avrebbe sorpreso la compagna insieme 
ad un altro. 

L’incontro fra i due uomini ha subi-
to fatto scaldare gli animi e non sono 
mancati spintoni e ceffoni tra i due, 
mentre la donna provava a giustifica-
re il suo comportamento. Dopo qualche 
minuto, infine, il presunto tradito è an-
dato via con la propria compagna (men-
tre l’altro, senza alcun danno apparente, 

La scopre con l’amante e scatta la rissa
Spintoni e ceffoni tra i due uomini nel centro cittadino: nessuna conseguenza

ha guadagnato la fuga con la sua auto). 
Fortunatamente, stando a quanto rac-
contato da alcuni passanti, nessuno si 
è fatto male, anche se ovviamente non 
sono mancati i momenti di paura e ten-
sione.

I numeri al lotto: E come accade spes-
so, non è mancato neanche qualche 
cittadino che dopo i fatti ha deciso di 
giocare i “numeri” al lotto sperando in 
un colpo di fortuna. La smorfia napole-
tana, in questi casi, suggerisce il 16 (il 
tradimento), 21 (l’amante) e 77 (le cor-
na). Un po’ di ironia e sarcasmo, dun-
que, per una vicenda che però avrebbe 
potuto avere conseguenze più infelici. 

I fatti sono accaduti tra piaz-
za e via S.S. Sabino e Romolo

Secondo 
il funzionario 
ministeriale 
il 30enne dovrà 
cambiare stile 
di vita

I legali 
presenteranno 
ricorso sia al 
Prefetto che al 
Tar per la revoca
dell’avviso
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La Terra dei Fuochi è
nella Valle del Sabato
L’indagine “Spes” della Regione rivela: “Nel sangue 
dei volontari eccessiva presenza di metalli pesanti”

Da anni 
il comitato 
ambientalista 
“Salviamo la 
Valle 
del Sabato”, 
coordinato 
dal dott. 
Franco Mazza, 
porta avanti 
una battaglia 
contro 
l’inquina-
mento 
nei comuni 
della Valle 
(foto 
di Sabino 
Battista)

«L’analisi dei livelli di 
metalli pesanti nel sie-
ro dei volontari sani 

studiati nello studio Spes 
rivela la presenza di tossi-
ci come cadmio (Cd111) 
e mercurio (Hg 202) in 
concentrazioni circa 5 vol-
te maggiori nei clusters di 
popolazione residente nella 
valle del fiume Irno e del 
fiume Sabato (area consi-
derata a medio impatto) in 
confronto con tutto il resto 
della popolazione esami-
nata»: è questo uno dei 
drammatici passaggi con-
tenuti nell’indagine epi-
demiologica “Spes” (Stu-
dio di Esposizione nella 
Popolazione Suscettibile) 
avviata nel 2016 dall’Isti-
tuto zooprofilattico per il 
Mezzogiorno - illustrata 
giovedì alla presenza del 
Presidente della Regione 
Vincenzo De Luca - allo 
scopo di individuare in 
tutto il territorio campa-
no i fattori inquinanti per 
quanto riguarda l’acqua, 
l’aria e i terreni agricoli e 
la possibile correlazione 
tra inquinamento e ma-
lattie oncologiche, che 
possono verificarsi an-
che a distanza di decenni 
dall’esposizione a fattori 

inquinanti. 

Le indagini hanno 
coinvolto 175 comuni, 
400mila pozzi non in re-
gola e soprattutto 4.200 

cittadini – tra cui alcuni 
di Atripalda – che sono 
stati sottoposti a periodi-
che analisi tossicologiche 
che hanno rilevato in di-
versi volontari un’ecces-

siva presenza nel sangue 
di metalli pesanti, così 
come confermato duran-
te la conferenza stampa 
dal direttore generale 
dell’istituto zooprofilat-

tico per il Mezzoggior-
no Antonio Limone. Del 
resto, uno degli obiettivi 
dell’indagine era quello 
di “quantificare diretta-
mente in un ampio cam-
pione di popolazione (4200 
soggetti) l’effetto dell’espo-
sizione ambientale tramite 
l’impiego di biomarcatori 
di esposizione, biomarcato-
ri di effetto, e biomarcatori 
genetici di suscettibilità 
individuale (nesso di causa 
ambiente-salute). Obietti-
vo secondario è analizzare 
in un sottostudio di 525 
soggetti rispettivamente 
l’esposizione a tossici am-
bientali e la presenza di 
polimorfismi genetici coin-
volti nel metabolismo di 
contaminanti ambientali”. 

«Finalmente siamo riu-
sciti a fare una grande ope-
razione verità - ha infine 
dichiarato il presidente 
De Luca - riscontrando che 
vi sono picchi in alcune aree 
interessate da una parti-
colare attività industriale. 
Questa nostra operazione 
servirà a potenziare l’atti-
vità di prevenzione e di in-
tervento mirato in quei ter-
ritori che saranno ancora 
monitorati».
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Già in 
passato, 
cittadini 
volontari 
hanno dato 
una mano 
per prevenire 
atteggiamenti 
non rispettosi 
dell’ambiente

Guardie
ambientali,
ecco l’idea

L’esasperazione dei cittadini, tutta-
via, non è causata esclusivamente 
dalle deiezioni canine. A minac-

ciare la città, infatti, è anche l’abbandono 
abusivo di rifiuti, un’azione incivile che 
ormai interessa gran parte di Atripalda. 
Ad esempio qualche metro più avanti di 
via San Giacomo, nei pressi della sor-
gente, passanti e residenti hanno segna-
lato la presenza diffusa di rifiuti e buste 
dell’immondizia. La zona, che potrebbe 
rappresentare un fiore all’occhiello per 
la città del Sabato, è ormai caduta in uno 
stato di abbandono profondo. Lo stesso 
degrado, purtroppo, si può osservare 
ai piedi di rampa San Pasquale, accan-
to al contenitore per la raccolta dell’olio 

Rifiuti e degrado, segnalazioni no-stop
Accertata l’incività di alcuni, si chiedono misure di deterrenza e contrasto più efficaci

esausto. Al riguardo, non mancano le 
foto pubblicate sui social da parte dei cit-
tadini. Non va meglio sotto il cavalca-
via di via Ferrovia, dove un materasso 
e altri scarti occupano gran parte della 
superficie del marciapiede da tempo im-
memore. In ultimo, a via San Lorenzo, 
nella piazzola di sosta, negli ultimi gior-
ni è “comparso” un vaso sanitario che ha 
attirato sarcasmo e commenti critici da 
parte della comunità. 

Insomma, appare evidente, come già 
segnalato in passato anche dal nostro 
settimanale, che la città, sul piano del 
decoro, non stia vivendo il suo periodo 
più florido. 

Rifiuti e degrado nei pressi 
della “sorgente”

I cittadini suggeriscono il ricorso 
ai volontari per controllare la città

Un bando ad evi-
denza pubblica 
per la selezione 

di volontari che possa-
no arginare il fenome-
no assai diffuso delle 
deiezioni canine sui 
marciapiedi: è questa la 
proposta lanciata negli 
ultimi giorni da un grup-
po di cittadini esasperati 
dall’antipatico problema. 
Secondo alcuni di essi, 
infatti, la denuncia sui 
social o a mezzo stampa 
non è più sufficiente. Ora 
è necessario agire con 
proposte efficaci, come 
appunto una possibile 
selezione di “guardie 
ambientali” che avreb-
bero l’obiettivo di preve-
nire e sanzionare com-
portamenti incivili da 
parte dei proprietari dei 
cani. 

I dettagli della propo-
sta: Secondo alcuni citta-
dini, il Comune dovrebbe 
prevedere un rimborso 
spese per i volontari in-
teressati, magari coin-
volgendo nell’iniziativa 
cittadini in difficoltà. A 
questo gruppo di perso-
ne, ovviamente, si po-
trebbero unire altri vo-
lontari “occasionali”. Il 
progetto, infine, si potrà 
autofinanziare con una 
parte dei proventi del-
le sanzioni comminate. 

Insomma, l’idea c’è: ora 
tocca agli uffici comuna-
li valutare la sussistenza 
delle condizioni per con-
cretizzarla. 

Un problema difficile 
da digerire: Non è la pri-
ma volta, purtroppo, che 
ci occupiamo di questo 
tema. I cittadini, infatti, 
da anni hanno chiesto al 
Comune maggiore deter-
minazione nell’affronta-
re e superare la critici-
tà. Tuttavia, soprattutto 
negli ultimi tempi, non 
sono stati colti grandi ri-

sultati, anzi sembrereb-
be che le multe elevate 
dalla Polizia Municipa-
le ai danni di chi non 
rispetta le regole siano 
pochissime. In attesa di 
una rinascita della co-
scienza civica, quindi, 
non resta che chiedere 
alle autorità più control-
li in questo senso affin-
ché l’attività di passeg-
gio non sia pregiudicata 
dalle pessime condizioni 
igieniche in cui versano i 
marciapiedi. 

Nel frattempo, sareb-
be opportuno prendere 
in considerazione l’idea 
lanciata dai cittadini. 
In questo modo si potrà 
puntare a vivere in una 
città più pulita e, ma-
gari, provare ad aiutare 
con un piccolo rimborso 
spese chi sta affrontando 
un difficile periodo dal 
punto di vista lavorativo. 
Del resto, il compito di 
una comunità è proprio 
questo: individuare un 
problema e collaborare 
con le istituzioni locali 
per individuare una pos-
sibile soluzione. 
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Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario continuato dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

ATRIPALDA

Offerte valide fino a sabato 12 giugnoOfferte valide fino a sabato 12 giugno
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Vaccini
tra ritardi
e polemiche
Liti quotidiane al centro vaccinale.
Il sindaco chiede più comprensione

Giorni turbolenti 
per il centro vac-
cinale di Atripal-

da, al punto che persino 
il sindaco Giuseppe Spa-
gnuolo, durante la ceri-
monia in occasione della 
Festa della Repubblica, 
ha chiesto ai cittadini 
maggiore delicatezza nei 
confronti dei volontari 
del gruppo comunale di 
Protezione civile coin-
volti. 

Difatti, anche in que-
sta settimana, nei pressi 
della struttura si sono 
verificate discussioni, 
alcune accese, provoca-
te soprattutto dai ritar-
di di inoculazione del 
siero che stanno inte-
ressando le diverse ca-
tegorie registrate sulla 
piattaforma regionale. 
Non risultano ancora 
completate, infatti, le 
somministrazioni agli 
over 60 e 50 – mentre 
qualche over 40 è sta-
to già vaccinato – e non 
mancano neanche alcuni 

ultrasettantenni ancora 
in attesa della convo-
cazione. Gli animi sono 
“caldi”, dunque, ed è ne-
cessario, per quanto sia 
possibile, mantenere la 
calma in attesa che tutti 
i ritardi vengano recupe-
rati. 

Oltre ai maturandi, 
inoltre, da mercoledì 2 
giugno la Regione Cam-
pania, adeguandosi alla 
circolare emanata dal 
Commissario straordi-
nario per l’emergenza il 
Gen. Figliuolo, ha aperto 

le prenotazioni a tutti i 
cittadini dai 12 anni in su 
(Per la fascia di età 12-17 
anni il vaccino che sarà 
somministrato è Pfizer). 

Per quanto riguarda 
le somministrazioni del 
vaccino nelle farmacie, 
invece, ancora nessuna 
novità. Avviate, infine, 
le vaccinazioni negli 
hub aziendali, tra cui 
quello allestito dalla 
“Capaldo Spa” nell’ex 
palazzina degli uffici. 

Contagio stabile: La 

diffusione del virus si 
conferma sostanzial-
mente stabile. Il sindaco 
ha comunicato che da 
martedì 25 maggio a lu-
nedì 31 maggio si sono 
registrati 5 nuovi contagi 
(così come nei 7 giorni 
precedenti) e 14 nuovi 
guariti, un dato che ha 
abbassato di 9 unità quel-
lo relativo agli attual-
mente positivi (da 24 a 
15). I decessi, fortunata-
mente, fermi a 10. Per un 
ulteriore allentamento 
delle misure restrittive, 
infine, ci sarà da attende-

re (da questa settimana, 
ricordiamo, è possibile 
consumare all’interno 
dei bar e ristoranti). I 
dati epidemiologici del-
la Campania, seppur 
in miglioramento, non 
consentono ancora il 
passaggio in “zona bian-
ca”, ovvero la fascia di 
rischio in cui ad esempio 
è abolito il coprifuoco 
(che passa alle ore 24:00 
da lunedì 7 giugno). Se-
condo alcune previsio-
ni, però, tutta Italia sarà 
“bianca” entro la fine del 
mese di giugno. 

Martedì scorso 
sono partite 
le vaccinazioni 
anche nell’hub 
aziendale della 
Capaldo Spa 
realizzato 
nei locali 
dell’ex 
palazzina 
degli uffici
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Scarichi abusivi,
la multa in aula
Il Consiglio comunale sarà chiamato ad autorizzare un 
debito fuori bilancio per pagare la sanzione di 42mila euro

La maxi multa da 
42mila euro per 
gli scarichi abusivi 

nel fiume potrebbe esse-
re pagata con i soldi dei 
cittadini. Quantomeno 
inizialmente. La giunta 
comunale, infatti, dopo 
aver informato il gruppo 
di maggioranza, avreb-
be deciso di portare in 
Consiglio comunale la 
cartella di pagamento 
notificata al Comune lo 
scorso mese di febbraio 
per evitare di incorrere 
in procedure esecutive 
di recupero coattivo di 
crediti. 

Prima della data di sca-
denza del pagamento, fis-
sata intorno al prossimo 
20 giugno, in una seduta 
che dovrebbe precedere 
quella dell’approvazione 
del previsionale 2021, i 
consiglieri comunali ver-
ranno chiamati ad auto-
rizzare il ricorso ad un 
debito fuori bilancio per 
versare l’intero importo 
della sanzione ammi-
nistrativa elevata dalla 
Regione Campania alla 
fine del 2014. 

In quel periodo, i Ca-
rabinieri di Atripalda, al 
comando dell’allora ma-
resciallo, oggi tenente, 
Costantino Cucciniello, 
accertarono una serie di 
sversamenti illegali nel 
fiume Sabato di acque 
reflue, concentrati nel 
torrente Fenestrelle, nel 
tratto di contrada Fellitto, 
dove, a causa del malfun-
zionamento della pompa 
idraulica (successiva-
mente riparato spenden-
do circa 18mila euro), 
fu dirottata la fognatura 
comunale. I conseguenti 
verbale e ingiunzione di 
pagamento, dell’importo 
di 36mila euro, furono 
contestati sia all’allora 
primo cittadino Paolo 
Spagnuolo, nella quali-
tà di debitore principale 
e primo responsabile in 
materia ambientale, sia 
al Comune di Atripalda 
quale coobbligato. Ma 
non sarebbero stati mai 
pagati (e probabilmente 
neanche impugnati) co-
sicché con l’aggiunta di 
interessi e sanzioni l’ini-
ziale somma è aumentata 
di 6mila euro sommati 
all’iniziale cartella di pa-
gamento, spedita al Co-

Spagnuolo, dall’altro lato 
ancora non è chiaro se 
verranno avviate even-
tuali azioni di regresso 
nei confronti dell’ex pri-
mo cittadino, oggi con-
sigliere comunale di mi-
noranza, per il recupero 
della somma, per intero o 
in quota parte. Se si arri-
vasse al procedimento ci-

vile, si creerebbe 
un motivo di 
incompatibilità 
in virtù dell’art. 
63 del Testo 
Unico degli Enti 
Locali (Tuel) e 
questo impedi-

rebbe a Paolo Spagnuolo 
di candidarsi a sindaco 
nelle elezioni del prossi-
mo anno. Sempre che ne 
avesse voglia. Così come, 
al momento, ancora non 
sono chiare le procedure 
che la giunta comunale, 
accertata anche l’ipotesi 
di danno erariale a cari-
co degli uffici comunali, 
vorrà porre in essere per 
il recupero della quota di 
interessi e sanzioni de-
terminata dal mancato 
pagamento della sanzio-
ne entro i termini iniziali.

In altre parole, appare 
evidente che se la pro-
cedura sanzionatoria 
avviata dalla Regione 
Campania nel 2014 fosse 
stata affrontata tempe-
stivamente quantome-
no dagli uffici comunali 
preposti non sarebbero 
certamente maturate le 
condizioni per una lie-
vitazione della somma 
dovuta a interessi e san-
zioni, né a carico del Co-
mune e né a carico dell’ex 
sindaco. E non può non 
sorprendere il fatto che 
l’attuale amministrazio-
ne comunale, appena in-
sediata nel 2017, stante 
il principio di continuità 
degli atti amministrativi, 
non sia stata informa-
ta dagli uffici comuna-
li dell’esistenza di una 
procedura sanzionatoria 
così onerosa che vedeva 
il Comune coobbligato al 
fine di valutare eventuali 
iniziative tese a mitigare 
o quantomeno rateizzare 
l’importo della sanzione 
e certamente ad evitare 
l’aggravio di interessi 
moratori e spese per il 
recupero del credito da 
parte delle società di ri-
scossione.

Dunque saranno quasi certamente 
i cittadini atripaldesi ad antici-
pare i soldi necessari a pagare la 

sanzione di 42mila euro prima che il Co-
mune sia esposto ad azioni di riscossione 
coattiva da parte della Regione Campa-
nia. 

Accanto all’aspetto dell’eventuale dan-
no erariale di 6mila euro relativo alla 
quota di interessi moratori e spese per 
recupero crediti da parte delle società 
di riscossione, una volta pagata la multa, 
però, cosa sarebbe tenuto a fare il sin-
daco o la giunta comunale per recupe-
rare la somma anticipata dai cittadini 
considerato che certamente nessuno di 
loro si è reso responsabile della viola-
zione ambientale accertata dai Carabi-
nieri? Anche perché in tal senso la Corte 
costituzionale si è chiaramente espressa 
con una sentenza del 2001: “In tema di 
sanzioni amministrative a 
carico di dipendenti o ammi-
nistratori degli enti pubblici 
va esclusa la esistenza di una 
generale estensibilita della 
responsabilità e solidarietà 
dell’ente altrimenti si vanifi-
cherebbe l’obbligo derivante 
sugli amministratori legato 
da un rapporto di servizio 
con l’Amministrazione”. 

“Il debito non può pesare 
sulle tasche dei cittadini”
Non è possibile trasferire sulla collettività gli oneri di un illecito

In altre parole, il supremo organo di 
garanzia delle leggi italiane ha stabilito 
che non è possibile trasferire sulla col-
lettività gli oneri di un illecito ammini-
strativo senza prima aver individuato 
l’autore. 

Naturalmente è necessario attendere il 
dibattito consiliare per capire se e come 
si muoverà l’Amministrazione, tuttavia 

non sembrano esserci mol-
te alternative: rivalersi in-
teramente sull’ex sindaco 
Paolo Spagnuolo e lasciare 
eventualmente a lui l’onere 
della verifica, ora per allora, 
delle responsabilità; avviare 
un’indagine interna per ri-
salire all’ufficio o al settore 
responsabili dell’illecito; op-
pure entrambe le ipotesi.

Il Comune 
coobbligato sia 
al pagamento 
che al recupero 
della somma 
anticipata

mune dalla Municipia Spa 
- Abaco Spa, società con-
cessionarie della riscos-
sione coattiva per conto 
della Regione Campania. 

Dunque, se da un lato il 
Comune è tenuto al paga-
mento della sanzione per-
ché coobbligato in solido 
con l’ex sindaco Paolo 

L’ispezione nel fiume effet-
tuata dai Carabinieri e dagli 
ispettori dell’Arpac accom-
pagnati dai tecnici comunali

La Corte 
Costituzionale
ha già chiarito 
che l’obbligo è 
a carico degli 
amministratori
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AVVENUTA L’ALZATA DEL PANNETTO DI S. ANTONIO

C’è grande attesa in città per la festività di Sant’An-
tonio da Padova il prossimo 13 giugno. Martedì 
scorso, nei pressi della chiesa madre di Sant’Ippolisto 
Martire, è stato alzato il pannetto del Santo che darà 
l’avvio alla devozione della “tredicina” che vedrà il par-
roco don Fabio Mauriello leggere nei prossimi giorni le 
13 invocazioni. Per l’occasione, all’ingresso della chiesa 
sono state installate anche delle suggestive luminarie 
che accompagneranno la città di Atripalda verso questa 
festività molto sentita.

RIAPERTA AL PUBBLICO L’ANTICA ABELLINUM

Da venerdì 4 giugno è stata riaperta al pubblico l’an-
tica città di Abellinum. Gli orari saranno i seguenti: 
9.00 - 13.30 e 14.30 - 18.30 (lunedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato).  Ogni martedì il parco 
resterà chiuso per riposo settimanale.  La 1^ e la 3^ 
domenica di ogni mese apertura dalle ore 9.00 alle 
14.00.  L’ingresso è sempre gratuito. La riapertura, 
così come evidenziato dalla Soprintendenza in una 
nota stampa, è stata favorita da una forte sinergia con 
l’Amministrazione comunale di Atripalda. 

DOMENICA GIORNATA ECOLOGICA NELLA VILLA

I ragazzi di “Idea Atripalda”, dopo la scorsa settima-
na, hanno organizzato per domenica 5 giugno una 
seconda giornata ecologica con l’obiettivo di pulire 
ulteriormente la villa comunale, riaperta al pubblico da 
due settimane: “Viste le condizioni in cui versava la Villa, 
abbiamo deciso di organizzare una giornata di raccolta 
rifiuti che coinvolga tutti e tutte! Domenica 6 Giugno vi 
aspettiamo per darci una mano, muniti di guanti masche-
rina e buona volontà, alle ore 10:00 davanti all’ingresso 
della Villa Don Peppe Diana”.

SMOG, PICCHI DI POLVERI SOTTILI AL MATTINO

Il dispositivo di monitoraggio della qualità dell’aria a 
via Roma, installata nell’ambito del progetto provin-
ciale “Aura”, continua a registrare dati pubblicati sul 
portale “Campania Live” (da pochi giorni disponibili 
anche le medie giornaliere di emissioni di polveri 
sottili). Nonostante la stagione estiva, si continuano 
a notare preoccupanti picchi di mattina e di pome-
riggio. In attesa, invece, la pubblicazione delle prime 
analisi elaborate dalla centralina dell’Arpac nel Parco 
delle Acacie.

CALCIO, AVELLINO IN SEMIFINALE PLAY-OFF

Nonostante la sconfitta subita nell’incontro di ritorno 
contro il Sudtirol Alto Adige, l’Avellino, grazie al 2-0 
ottenuto al Partenio, è riuscita con successo ad accedere 
alle semifinali dei Playoff per la serie B. Una partita pesan-
temente condizionata dagli episodi, come l’espulsione 
di Aloi avvenuta nel primo tempo, che la formazione 
biancoverde ha saputo portare a casa. Domenica, infine, 
il grande appuntamento con l’andata delle semifinali in 
trasferta contro una delle favorite per la promozione in 
B, il Padova, trasmessa in diretta su Raisport alle 20:45.

FESTA REPUBBLICA, IL SINDACO INVITA ALL’UNITÀ

Durante la cerimonia dell’Alzabandiera in occasione 
della Festa della Repubblica, il sindaco Giuseppe Spa-
gnuolo ha invitato la comunità ad una maggiore unità, 
soprattutto nell’ambito della campagna vaccinale: 
«Dopo la pandemia bisogna ripartire tutti insieme, ognu-
no con il proprio compito da svolgere. Vorrei, a questo 
proposito, invitare le persone ad avere più sensibilità nei 
confronti dei volontari della Protezione civile che lavorano 
gratis 12 ore al giorno per consentire a tutti i cittadini di 
vaccinarsi».

Biblioteca, pochi
due soli pomeriggi
Orari di apertura ridotti per carenza di personale, 
gli utenti chiedono al Comune maggiore disponibilità

Intanto 
è stato 
attivato 
il servizio 
“Informagio-
vani”: 
dal lunedì 
al venerdì, 
dalle ore 9:00 
alle ore 13:00

Non convinco-
no gli orari di 
apertura della 

biblioteca comunale “L. 
Cassese”. In particolare, 
diversi utenti hanno se-
gnalato i disagi provocati 
dai soli due rientri pome-
ridiani: lunedì e merco-
ledì, dalle ore 16:00 alle 
ore 18:30. Difatti, se-
condo la maggior di essi, 
sarebbe stato opportuno 
prevedere una maggiore 

apertura nel pomeriggio 
visto che di mattina, tra 
lavoro e corsi universita-
ri, non sempre è possibi-
le usufruire del servizio. 
La polemica, tra l’altro, 
è stata rilanciata anche 
dal gruppo civico “Idea 
Atripalda.

Un problema di per-
sonale: Almeno per il 

momento, però, difficil-
mente gli orari della bi-
blioteca subiranno modi-
fiche visto che il Comune, 
come è già noto da anni, 
soffre di carenza del per-

sonale. Basti pensare che 
attualmente la struttura 
è presidiata da un dipen-
dente con qualifiche di-
verse rispetto a quelle di 
un “bibliotecario”, una fi-

gura professionale assen-
te nella pianta organica 
del personale comunale. 
Insomma, dopo oltre 500 
giorni di chiusura, si po-
trebbe sostenere che è 

stata riaperta l’aula stu-
dio e non la “biblioteca”. 
Tra l’altro, la struttura 
non è ancora dotata di un 
sistema di archiviazione 
digitale del patrimonio 
culturale, tra cui l’Archi-
vio Capozzi. 

Dunque, come già scrit-
to anche in passato, ap-
pare necessario mettere 
la biblioteca al centro 
di una discussione più 
ampia e capire in quale 
modo si possa valorizza-
re maggiormente uno dei 
luoghi culturali più im-
portanti della città. Non 
è più sufficiente, infatti, 
garantire soltanto l’aper-
tura dell’aula studio.

Informagiovani: In-
tanto, oltre alla riaper-
tura dell’aula studio, è ri-
partito anche il servizio 
“Informagiovani”, ge-
stito dalla Misericordia 
di Atripalda. I volontari 
della Fraternita, in que-
sti giorni, sono impegna-
ti nel fornire l’assistenza 
ai cittadini che hanno 
difficoltà nel registrarsi 
sulla piattaforma regio-
nale per il vaccino anti-
covid.

Manca, inoltre, 
la figura del 
bibliotecario 
che, nonostante 
il lungo stop, non 
è stata trovata
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«Secondo me non sono 
disponibili ulteriori 
spazi per realizzare 

nuovi parcheggi»: non ci 
ha girato troppo intorno 
l’arch. Giuseppe Perrino, 
titolare dell’omonimo 
studio in vico San Gio-
vaniello, contattato dal-
la nostra redazione per 
ascoltare il suo punto di 
vista sull’annoso proble-
ma della carenza di par-
cheggi nel centro stori-
co, oggetto nelle ultime 
settimane di riunioni al 
Comune e servizi gior-
nalistici provinciali. 

«Oltre agli spazi, però, 
occorre fare due riflessioni 
– aggiunge l’arch. Perri-
no – e cioè che ogni fami-
glia dispone di almeno due 
auto e quindi è certamente 
complesso assicurare un 
parcheggio a tutti e, inol-
tre, abbiamo l’antipatica 
abitudine di voler raggiun-
gere quell’attività o quel-
la casa necessariamente 
con la vettura, evitando di 
prendere almeno in consi-
derazione l’ipotesi di pas-
seggiare a piedi».

Difatti le soluzioni 
scarseggiano oppure 
non convincono, come 
quella di rendere car-
rabile piazza Di Do-
nato: «Anche se venisse 
concretizzata questa idea 
il problema non verrebbe 
risolto visto che sarebbero 
realizzati pochissimi stal-
li. L’unica soluzione, alme-
no secondo me, era quella 
di tombare una parte del 
fiume Sabato nell’ambito 
dei lavori che stanno inte-
ressando il tratto fluviale, 
lavori di cui tra l’altro an-
cora non ne comprendo le 
finalità». 

Un’altra ipotesi è l’i-
stituzione di una Ztl 
(zona a traffico limita-
ta): «A riguardo sollevo 
un paio di dubbi: uno di 
carattere economico, visto 
che la realizzazione di una 

Negli ultimi 
mesi diversi 

residenti e 
commer-

cianti si sono 
lamentati 

dell’assenza 
di parcheggi 

nel centro 
storico

Centro storico, Perrino
«Nuovi stalli? Difficile»
Secondo l’architetto spazi per ulteriori parcheggi non 
ce ne sono: «Impariamo a camminare di più a piedi»
Ztl comporta dei costi; l’al-
tro, invece, è più culturale. 
Io non so se siamo disposti 
a vivere un centro storico 
esclusivamente pedona-
le. Ritorniamo al punto di 
partenza: bisogna fronteg-
giare il desiderio di voler 
raggiungere a tutti i costi 
un determinato punto ob-
bligatoriamente attraver-
so l’automobile». 

I fondi dell’autovelox 

no, soprattutto per valo-
rizzare zone come piaz-
za Garibaldi e piazza Di 
Donato, “soltanto” pas-
seggiare tra questi vicoli 
che hanno ancora tanto 
da raccontare.

In poche parole, la 
vera missione non sa-
rebbe quella di indivi-
duare nuovi parcheggi, 
bensì riuscire a con-
vincere la città dell’op-
portunità di liberare 
il centro storico dalle 
automobili e viverlo, 
ad esempio, come acca-
de durante le serate di 
“Giullarte”. 

In tanti comuni ita-
liani questa scelta “co-
raggiosa” è stata già 
adottata e ne hanno 
beneficiato tutti, dalle 
attività economiche agli 
stessi residenti. Dunque, 
appare lecito affermare 
che sia arrivato il tempo 
di adottare decisioni for-
ti per il centro storico, al 
di là di ipotetici “piani 
parcheggi” o provvedi-
menti simili.

e la questione culturale: 
Le perplessità espresse 
dall’arch. Perrino sulla 
Ztl sono legittime, an-
che se quelle di caratte-
re economico possono 
essere “sanate” dai fondi 
derivanti dall’autovelox 
che certamente non scar-
seggiano (basti pensare 
al bando da un milione 
di euro per i nuovi par-
cometri). Meno sempli-
ce, invece, replicare ai 

Anche rendere 
carrabile piazza 
Di Donato non 
permetterà di 
superare 
la criticità

dubbi sull’eventuale ri-
sposta negativa da parte 
dei cittadini. Crediamo, 
infatti, che non tutti sa-
ranno disposti, eventual-
mente, a vivere un centro 
storico con il traffico vei-
colare consentito esclu-
sivamente ai residenti. 
Purtroppo è vero, come 
sostiene l’arch. Perrino, 
che tendiamo a spostarci 
maggiormente con l’auto 
mentre sarebbe opportu-

La Ztl, grazie 
ai fondi 
dell’autovelox, 
potrebbe essere 
una soluzione 
percorribile

di Antonio Lepore

Un articolo della scorsa settimana 
su questo giornale mi ha spinto a 
scrivere quanto segue. Nell’arti-

colo si analizzava la problematica rela-
tiva alla gestione degli spazi nel centro 
storico e la grana parcheggi. Ma non è 
stata la sola questione posta in atto. In 
qualche modo si è sollevata una critici-
tà altrettanto importante che riguarda 
il centro storico, ovvero quella relativa 
alla sua ambivalenza sociale e cultura-
le. Da anni le strade, le piazze e i vicoli 
della nostra cittadina vivono con una 
certa intermittenza. Condannate ad 
un lungo letargo, interrotto per qual-
che timida settimana da alcune, ancora 
sporadiche, iniziative. Ma non saranno 
certo queste singole azioni a salvare 
il centro storico. Ce lo ha dimostra-

«La classe politica è troppo distante»
Le proposte di Famiglietti per il centro storico: call, agevolazioni e lavoro sulla memoria

to bene l’ultimo Giullarte, in cui alla 
fine di ogni spettacolo una folla spa-
esata e silenziosa si muoveva alla ri-
cerca di altri spettacoli, evitando così 
la sosta nei luoghi. L’aggregazione si 
ricreava solo nel momento degli spet-
tacoli. Una delle principali cause è si-
curamente l’estrema aridità che questi 
luoghi sono costretti a vivere. Le molte 
botteghe vuote dicono più di quanto 
qualsiasi altra parola possa fare. Ep-
pure il centro storico è vivo e pullula 
di storie coraggiose. A dircelo sono gli 
imprenditori e gli artigiani che hanno 
deciso di mantenere la propria attività 
lì. Hanno imparato a conoscere bene 
luoghi ed attori, sono consapevoli delle 
potenzialità e delle criticità. Proprio da 
questi si dovrebbe ripartire; andrebbe-

ro ascoltati e aiutati a far fronte le nu-
merose difficoltà. Gli amministratori, 
alcuni distanti da queste realtà, potreb-
bero trovare così la soluzione per in-
tervenire, magari incoraggiando gli ar-
tigiani ad aprire le proprie attività nelle 
botteghe del centro storico, magari con 
delle call e con qualche agevolazione. 
Al tempo stesso, però, si dovrebbe la-
vorare sulla conoscenza di chi vive il 
centro storico, recuperare le vecchie 
e nuove memorie, attraverso il dialo-
go e il confronto. Una necessità que-
sta, spesso passata in secondo piano. 
Ne abbiamo visti, infatti, di interventi 
sconnessi con le realtà territoriali che 
hanno avuto breve vita, proprio perché 
non riconosciuti ed accettati.

Andrea Famiglietti
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Il centro 
comunale 
“Casillo” 
è dotato 
di un campo 
da pallavolo, 
basket e 
calcio a 5

“Casillo”, si rinnova
il centro comunale
Nuovi campi per la pallavolo ed il basket. Il gestore 
Argenio: «Ripartiamo in sicurezza e con entusiamo»«Sono stati mesi 

difficili, sia dal 
punto di vista 

economico che sociale. 
Adesso, finalmente, rive-
diamo un po’ di luce, so-
prattutto grazie ai ragaz-
zi che quotidianamente 
si divertono attraverso lo 
sport»: a parlare è Sergio 
Argenio, storico gestore 
del centro comunale po-
lifunzionale “Simone Ca-
sillo” in via Nicola Salvi. 

In vista della riapertu-
ra, la struttura comuna-
le è stata oggetto di un 
intervento di restyling: 
«I lavori più importanti 
hanno riguardato il cam-
po da pallavolo e basket – 
esordisce Argenio – ora 
dotati di pavimentazione 
in gomma. Così, nel pieno 
rispetto della normativa 

vigente, avremo la possibi-
lità di organizzare in tran-
quillità partite divertenti e 
tornei». 

Oltre al campo di pal-
lavolo e pallacanestro, 
a disposizione dei citta-
dini ci sarà il campo da 
calcio a 5 in erbetta sin-
tetica: «Appena le misure 
igienico-sanitarie lo hanno 
consentito, abbiamo rice-
vuto tante prenotazioni di 
persone che volevano ri-
tornare a fare sport in un 
ambiente tranquillo e con-
fortevole. In questo senso, 
ci siamo attrezzati con 
dispenser di gel igieniz-
zante e interventi di sani-
ficazione negli spogliatoi 
per assicurare agli utenti 
la massima sicurezza. È 
importante ritornare alla 
socialità pre-Covid ma è 
altrettanto importante ar-
ginare il rischio di una pos-
sibile diffusione del virus». 

Infine, in vista dell’e-
state e della chiusu-
ra delle scuole, nella 
struttura comunale a 
via Nicola Salvi saran-
no avviati anche i cam-
pi estivi 2021 fino ad 
un massimo di 25 bam-
bini: «Dal 14 giugno al 
16 settembre animatori 
e istruttori qualificati af-
fiancheranno i bambini 
nelle diverse attività ludi-
che – spiega Argenio – 
nella speranza che lo sport 
e il divertimento aiutino 
i più piccoli a ritrovare la 
spensieratezza che questo 
drammatico periodo stori-
co ha messo in crisi». 

Con l’estate ormai prossima, Ser-
gio Argenio ha già in mente 
un paio di iniziative finalizza-

te all’aggregazione sociale: «Se i dati 
epidemiologici lo consentiranno, vorrem-
mo organizzare tornei di pallavolo, ba-
sket e calcio a 5 da riservare ai ragazzi di 
Atripalda. In passato, questi momenti di 
sport hanno sempre favorito una buona 
affluenza di pubblico e soprattutto hanno 
permesso alla comunità di vivere momen-
ti di spensieratezza e divertimento». In 
cantiere, inoltre, il progetto dei giochi 
gonfiabili in piazza Umberto I°: «Ab-
biamo proposto al Comune l’intenzione di 
montare dei giochi in piazza, così come fa-
cemmo nelle estati prima del virus. Ovvia-

In estate tornei e giochi in Piazza
Il gestore del “Casillo”: «Lavoriamo per i ragazzi». “Laika”, invece, pensa al cinema

mente il tutto sarà in “tono minore”, però 
stiamo lavorando in questa direzione». 

Insomma, in vista della stagione più 
amata dagli italiani, qualcosa si muo-
ve. Ed in questo senso anche i ragazzi 
dell’associazione “Laika” stanno deci-
dendo se e come proporre al Comune 
di Atripalda il classico e collaudato 
format del cinema all’aperto. L’anno 
scorso, ricordiamo, l’iniziativa, che si 
svolse nel Parco delle Acacie, riuscì ad 
attirare le attenzioni di tante persone, 
anche al di fuori dei confini atripaldesi. 
Le premesse per una riconferma dell’e-
vento di intrattenimento, dunque, non 
sembrano mancare. 

Il cinema all’aperto nel 2020 
nel Parco delle Acacie

Tra gel 
igienizzante e 
sanificazioni, 
i cittadini 
ritorneranno 
a fare sport

Dal 14 giugno, 
inoltre, 
ripartiranno 
anche i campi 
estivi dedicati 
ai più piccoli
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SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 1.715,81 per 
l’erogazione dei 
servizi elaborativi 
di accesso ad dati 
INI-PEC da parte 
di InfoCamere.

N. 267

23/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
260,28 all’Avv.to 
Giulia Manzi per il 
ricorso presentato 
avverso il verbale 
di contravvenzio-
ne.

N. 271

24/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
189 alla Salerno 
Trasporti S.r.l.s. 
per l’oblazione del 
verbale di contrav-
venzione avvenu-
ta due volte.

N. 270

23/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
18.328 all’Avv. Se-
rena Violano per 
la rappresentanza 
e la difesa legale 
del Comune nei 
giudizi avverso i 
verbali di contrav-
venzione.

N. 272

24/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 23.668 divisi 
fra diverse società 
per la fornitura di 
apparati hardware 
e software per 
control room del 
sistema di video-
sorveglianza.

N. 273

24/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
225 al “Poliam-
bulatorio Ma.Re. 
S.r.l.” per gli esami 
di laboratorio 
praticati median-
te convenzione 
Covid 19.

N. 276

26/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 162,60 alla sig.
ra Maria Teresa 
Cicchetti per il 
ricorso presentato 
avverso il verbale 
di contravvenzio-
ne.

N. 278

27/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 787,90 alla 
Cat S.r.l. per i 
lavori di rimozione 
e riposizionamen-
to del parcometro 
ubicato in via 
Gramsci.

N. 277

27/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 70.000 per 
il progetto di 
videosorveglianza 
presentato al Mi-
nistero dell’In-
terno.

N. 279

30/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
258,28 all’Avv.to 
Antonio Rosania 
per il ricorso pre-
sentato avverso il 
verbale di contrav-
venzione.

N. 264

22/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
257,20 all’Avv.to 
Giuseppe Zarrella 
per il ricorso pre-
sentato avverso il 
verbale di contrav-
venzione.

N. 254

20/11/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
- Liquidazione 
di € 249,09 alla 
Cosmopol S.p.a. 
per il servizio di 
scassettamento 
dei parcometri e 
versamento dei 
valori presso la te-
soreria comunale.

N. 257

20/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 1.170,22 Anci 
Digitale S.p.a. per 
l’abbonamento ai 
servizi informativi 
telematici.

N. 256

20/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
300,12 alla Nicola 
Tammaro per il 
noleggio per 9 
mesi di un mul-
tifunzione laser 
Kiocera Taskalfa 
3550CI.

N. 260

20/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 80 alla Losco 
Ernesto per la 
sostituzione degli 
pneumatici dei 
veicoli in dotazio-
ne alla P.M. e al 
gruppo comuna-
le di Protezione 
Civile.

N. 280

1/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
195,60 all’Avv. An-
gela Di Maio per il 
ricorso presentato 
avverso il verbale 
di contravvenzio-
ne.

N. 281

1/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
3.904 alla Oltre 
l’Orizzonte a.r.l. 
per il servizio di 
controllo delle 
aree di sosta nel 
mese di gennaio 
2021.

N. 38

5/2/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
2.671,80 alla Cat 
S.r.l. per la forni-
tura di n. 40 rotoli 
di carta termica 
per parcometri e 
2 batterie per gli 
stessi.

N. 282

1/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di 
spesa di € 738 alla 
Nicola Tammaro 
per il noleggio per 
ulteriori 9 mesi di 
un multifunzio-
ne laser Kiocera 
Taskalfa 3550CI.

N. 139

3/5/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 2.800 per 
l’erogazione dei 
servizi elaborativi 
di accesso ai dati 
INI-PEC da parte 
di InfoCamere.

N. 146

14/5/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
43 allo Studio Le-
gale Associato De 
Conciliis/Cagnet-
ta per il rimborso 
del contributo uni-
ficato, così come 
da sentenza del 
Giudice di Pace.

N. 147

16/5/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 5.332,33 alla 
Maggioli S.p.a. 
per il servizio 
globale di gestio-
ne del ciclo delle 
violazioni ammini-
strative al codice 
della strada.

N. 150

17/5/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 629,70 all’Avv. 
Mario Alfano per 
il rimborso delle 
spese di lite, così 
come da sentenza 
del Tribunale di 
Avellino.

N. 149

17/5/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 4.468,45 alla 
Maggioli S.p.a. 
per il rimborso 
delle spese postali 
anticipate per 
la notifica delle 
violazioni ammini-
strative al Codice 
della Strada.

N. 151

17/5/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 729,56 all’Avv. 
Romeo Barile 
come compenso 
professionale per 
la resistenza nel 
giudizio promosso 
dal Sig. Agostino 
Licciardi.

N. 153

17/5/2021



il Sabato 5 giugno 2021 PANORAMA 13

In alto da sx 
a dx: 
la dirigente 
Maria 
Berardino, una 
delle vincitrici 
Chiara Pierno, 
la prof.ssa 
Mirella 
Napodano e 
l’imprenditore 
Pasquale 
Pennella; a 
partire da sx 
il vincitore 
Gian Marco 
Del Mauro

Olimpiadi filosofia,
premiati 3 studenti
Al “De Caprariis” consegnate dalla famiglia Pennella 
le borse di studio a Del Mauro, Pierno e SpagnuoloEmozione e soddi-

sfazione durante la 
cerimonia di pre-

miazione del concorso 
di filosofia “Pennella-
Olimpiadi del Pensiero 
2019”. Ad essere pre-
miati con tre borse di 
studio – offerte come da 
tradizione dalla famiglia 
Pennella e consegnati 
ai vincitori da Pasqua-
le Pennella – sono stati 
gli studenti Gian Marco 
Del Mauro, Chiara Pier-
no e Angela Spagnuolo, 
affiancati nell’occasione 
dalla Dirigente scolastica 
prof.ssa Maria Berardino 
e dai docenti Mirella Na-
podano (presidente della 
Commissione di valuta-
zione degli elaborati) e 
Rosanna Benevento (co-
ordinatrice del progetto). 
A margine della cerimo-

nia, Pasquale Pennella, 
ai giornalisti presenti, 
ha dichiarato: «Abbiamo 
istituito queste borse di 
studio perché da sempre la 
nostra famiglia è schierata 
dalla parte della Scuola e 
degli studenti al quale dia-
mo questo piccolo premio di 
partecipazione». Emozio-
nati, infine, gli studenti 
premiati, i quali hanno 
evidenziato il ruolo ri-
levante ricoperto dalla 
filosofia in questi tempi: 
«Soprattutto alla luce della 
pandemia, riteniamo che la 
filosofia sia uno strumento 
valido per uscire fuori an-
che da una circostanza di 
chiusura provocata e che, 
anche nella società attuale, 
ricopre un ruolo rilevante. 
Infine, questa edizione del 
concorso è stata l’ultima 
prima della pandemia ed 
è stato piacevole, dunque, 
partecipare».

La dedica ad Annama-
ria Pennella: Le borse di 
studio sono state istituite 
dalla famiglia Pennella 
in ricordo di Annamaria, 
indimenticabile docente 
di Lettere scomparsa nel 
’97 a soli 50 anni. La fa-
miglia, per tenere vivo il 
suo ricordo ed il profon-
do amore che la legava 
ai suoi alunni, nel corso 
degli anni ha organizza-
to queste iniziative che 
premiano gli studenti più 
bravi e, soprattutto, che 
si pongono l’obiettivo di 
affermare l’importanza 
delle istituzioni scolasti-
che e dello studio. 

“Il Comitato Scientifico giudica merite-
vole di menzione Mariafiorita Romano 
del liceo statale “V. De Caprariis” di 

Atripalda per la recensione dell’opera “Imper-
fezione” di Telmo Pievani”: con questa moti-
vazione il comitato della sesta edizione del 
premio “Asimov” ha applaudito alla recen-

sione dell’ultima opera di Pievani 
realizzata da Mariafiorita Roma-
no, studentessa atripaldese di 16 
anni. 

Cosa è il premio “Asimov”: Si 
tratta del premio di divulgazione 
scientifica, promosso dall’Istituto 

Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), i cui 
giurati sono migliaia di studenti e studen-

Elogiata la recensione di Romano
Al premio “Asimov” premiata l’analisi scientifica realizzata dalla 16enne Mariafiorita

tesse (quest’anno quasi 10mila) che votano 
il migliore tra i 5 libri di divulgazione scien-
tifica selezionati dalla Commissione. Oltre 
al vincitore – quest’anno Amedeo Balbi 
con “L’ultimo orizzonte. Cosa sappiamo 
dell’universo” – vengono premiati anche 
gli studenti che firmano le migliori recen-
sioni. 

Un calcio al bullismo: Sempre sul liceo 
scientifico locale, le classi 3^C e 3^ F hanno 
ricevuto una targa di merito per aver parte-
cipato al concorso “Un Calcio al Bullismo” 
coordinato dalle Prof.sse Rosanna Bene-
vento e Rossella Iannaccone e promosso 
dalla associazione filantropica “Lions” rap-
presentata dalla prof.ssa Mirella Napodano.

La targa ricevuta 
da Mariafiorito Romano

Il premio è 
stato istituito 
in ricordo 
della docente 
Annamaria 
Pennella

“La filosofia
ancora oggi
rappresenta
uno strumento
valido per 
arginare la crisi”

Gerardo Lepore Gerardo Lepore 
va in pensioneva in pensione
Dopo oltre 40 anni dedicati 
all’Arma dei Carabinieri e ad 
aiutare sempre il prossimo, 
finalmente potrai riposarti 
e pensare alle tue passioni. 
Siamo fieri di te e del tuo 
piccolo grande contributo per 
una città migliore. Tanti auguri 
di una felice pensione da TeresaTeresa, 
AntonioAntonio e RobertaRoberta.    1.6.2021

Alessia PiernoAlessia Pierno
si è laureatasi è laureata
Congratulazioni alla neo dottoressa 
Alessia PiernoAlessia Pierno che ha conseguito la 
Laurea in Biotecnologie  per la Salute 
presso l’Università degli Studi di Fer-
rara discutendo la tesi dal titolo: “Il 
ruolo dell’antibiotico resistenza nelle 
infezioni correlate all’assistenza”.
La mamma StefaniaStefania, la sorella ChiaraChiara, 
il cuginetto ThomasThomas, gli zii AntonellaAntonella 
ed AntonioAntonio, i nonni MariaMaria e TommasoTommaso ti 
augurano un futuro radioso.  1.6.2021



la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 
Marco 

(Mc 14, 12-16, 22-26)

Il commento di Concetta Tomasetti

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu 
possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una 
brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la 

Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro 
e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più 
del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
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Sant’Ippolisto 
Martire

8:30
10:00
11:30
18:30

Chiesa Feriali Festivi

Maria SS. 
del Carmelo

ORARI MESSE

San Pio
(Alvanite)

Maria SS. 
della Purità

18:30

Sabato
18:30

7:30

Mi viene da sorridere pensando all’infinita fantasia 
di Gesù. Avrebbe potuto rimanere in mezzo a noi in 
mille e mille modi, avrebbe potuto lasciarci il segno 
definitivo della sua potenza e della sua gloria in una 
forma inequivocabile, tanto per convincerci al cento 
per cento e smuovere pure i più dubbiosi. Invece no. 
Non sarebbe stato nel suo stile… Gesù decide di rima-
nere in mezzo a noi, presente nella sua comunità nel 
segno fragile e quotidiano del pane e del vino. Tutto 
il Suo corpo, la Sua storia, la Sua vita appassionata 
d’amore sono lì, in quel pezzo di pane. Da mangiare. 
Da contemplare. Da custodire. Mangiare quel Pane è 
nutrirsi del cuore palpitante dell’amore, è assimilare 
il segreto di quella vita più forte della morte, è sco-
prire che Dio mi è più intimo di quanto io lo sia con 
me stesso. Mangiare di Lui accettare e desiderare 
di essere spezzati come il Suo Corpo, è scoprire che 
solo Lui sfama e disseta le nostre inquietudini, che 
solo Lui può dare forza e direzione alla nostra vita, 

che solo Lui nutre i nostri desideri più profondi.

LA PAROLA SI FA PREGHIERA…
O Gesù Eucaristia, qui presente sacramentalmente 
in corpo, sangue, anima e divinità, nell’ostia consa-
crata, Ti adoriamo profondamente con tutto il cuore 
e la mente e crediamo fermamente che Tu, o Gesù, 
sei il Dio vivente, che si dona a noi nel santissimo sa-
cramento da Te istituito nell’ultima cena, per essere 
nostro alimento nel cammino dell’umana esistenza. 
Signore Gesù, tu sei con noi, vivo e vero, nell’Euca-
ristia. Accresci la nostra fede. Signore, donaci una 
fede che ama. Tu che ci vedi, tu che ci ascolti, tu che 
ci parli: illumina la nostra mente perché crediamo 
di più; riscalda il nostro cuore perché ti amiamo di 
più! La tua presenza, mirabile e sublime ci attragga, 
ci afferri, ci conquisti. Signore, donaci una fede più 
grande. Signore, donaci una fede più viva. 
Buona domenica e buona settimana, cari Amici!

9:30

Sabato 5 	 S. Bonifacio
Domenica 6	 Corpus Domini
Lunedì 7	 b. Anna di B.
Martedì 8	 s. Fortunato di F.
Mercoledì 9	 s. Efrem
Giovedì 10	 s. Massimo
Venerdì 11	 Sacro Cuore di Gesù

ONOMASTICI
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Kart, Spina punta
ai futuri mondiali
Il 12enne atripaldese è l’astro nascente dei motori. Il 
papà Maurizio: «Non sarà semplice ma ci crediamo» 

Vincenzo Spina, 
12 anni, è l’astro 
nascente del kart 

italiano. Anche quest’an-
no, dopo diversi gran pre-
mi vinti, si trova al pri-
mo posto nella classifica 
della zona “Centro-Sud” 
riservata alla categoria 
“junior”. Per rivivere i 
momenti salienti della 
stagione sportiva in cor-
so, abbiamo parlato col 
padre Maurizio, che ha 
trasmesso a Vincenzo la 
passione per i motori e 
che lo segue passo dopo 
passo. 

Maurizio, innanzitutto 
quale campionato sta di-
sputando Vincenzo?

Nello specifico Vin-
cenzo è impegnato nel 
campionato del Centro 
Sud Italia “Rodamax”, un 
campionato italiano mo-
nomarca dove i piloti usa-
no tutti lo stesso tipo di 
gomme nonché lo stesso 
tipo di motore. Abbiamo 

In questo campionato 
siamo riusciti a vincere 3 
delle 4 gare a cui abbiamo 
partecipato ossia quelle di 
Battipaglia, Casaluce e 
Castel Volturno.

Senz’altro il virus vi ha 
causato diverse difficol-
tà. Come le avete affron-
tate?

Le restrizioni legate 
al Covid-19, ovviamen-
te, hanno causato alcune 
difficoltà ma grazie alla 
mia licenza da meccanico 
e quella da pilota di Vin-
cenzo abbiamo potuto 
comunque girare per alle-
narci nei circuiti previsti 
nel nostro calendario.

Quali sono gli obiettivi 
futuri del giovanissimo 
pilota?

L’obiettivo è quello di 
conquistare la qualifica-
zione per il mondiale. Per 
farlo sarà necessario ag-
giudicarsi la gara di qua-
lificazione che si dispu-
terà nella città toscana di 
Siena. Non sarà semplice, 
però, visto che partecipe-
ranno i piloti provenienti 
da tutta Italia. In vista di 
questo obiettivo, affron-
teremo il prossimo 25 lu-
glio la “Coppa Mojo” che 
si disputerà sullo stesso 
circuito che, speriamo, ci 
darà la qualificazione ai 
Mondiali.  

Non ci resta che fare un 
grosso augurio a Vincen-
zo e a tutta la sua fami-
glia, con la speranza che 
riesca ad ottenere tra-
guardi sempre più presti-
giosi nel complesso mon-
do dei motori. Del resto, 
l’età ed il talento giocano 
tutto a suo favore.

Il ciclismo è passione, amore, la voglia 
di essere in prima linea: stiamo parlan-
do di Annalisa Albanese, 30 anni, atri-

paldese doc, 168 cm di altezza per 58 kg, 
sportiva e mamma di successo. Appassio-
nata di ciclismo da diversi anni, Annalisa è 
riuscita a ritagliarsi del tempo per allenarsi 
in sella insieme a papà Giuseppe.

«Il ciclismo è una disciplina che mi piace 
perché è intensa, motiva e permette di andare 
oltre il proprio limite – commenta Annalisa – 
e poi a noi donne la tenacia, che serve in questo 
sport, non manca. Inoltre, come tutti gli altri 
sport, ti insegna ad affrontare anche i momen-
ti negativi, quando la strada si fa dura e biso-
gna reagire. Per questo motivo, in bici spingo 

Annalisa Albanese nel team “Eco Bike”
La 30enne atripaldese si racconta: «Il ciclismo mi ha insegnato la tenacia» 

sempre al massimo e forse anche per questo 
mi ritrovo con un carattere battagliero».

«Fin da adolescente ho provato diverse di-
scipline sportive – continua Annalisa - ma 
c’era sempre una sorta di richiamo per le due 
ruote fino a quando spronata da mio papà ho 
incominciato a pedalare e da allora mi sono 
appassionata. Per me la bici è come la vita: ci 
sono salite, discese, falsopiani, ma dipende da 
noi stessi il modo in cui decidiamo di affron-
tarli e l’impegno che ci mettiamo». Dunque, 
il team Eco Evolution Bike si arricchisce 
della new-entry talentuosa Annalisa Alba-
nese, pronta a stupire e a far scoprire tutti i 
benefici dell’attività ciclistica in termini di 
svago e benessere psico-fisico.

Annalisa condivide col papà
Giuseppe questa passione

Nel campionato
“Rodomax” ha 
vinto tre delle 
quattro gare 
disputate 
fino ad ora

scelto questa tipologia 
di competizione proprio 
perché risulta essere la 
più equilibrata e dove la 
bravura del pilota può ve-
nire fuori visto che è de-
cisiva per conquistare un 
buon piazzamento.

Difatti Vincenzo sta 
dominando in classifi-
ca…

Vincenzo Spina, 
12 anni, nelle gare 
è accompagnato 
dal papà Mauriziodi Nicola Racca

► FARMACIA DI TURNO ► ANAGRAFE ► METEO

Nubendi
Amato Isaia (42)
Fioretti Katia (34)

La Sala Emilio (32)
Spagnuolo Samantha (30)

Spiezia Giovanni (33)
Landi Simona (36)

Riccardi Ciro (32)
D’Argenio Carmen (28)

Tavino Claudio (31)
Corvigno Martina (30)

Sabato

14 21

Domenica

14 25
Min         Max

Min         Max 0,4 mm.

0,3 mm.




